
È
quasi finita l’avventura di
New York: mercoledì
prossimo faremo l’ul-

timo concerto, quello che
chiude il Soleluna NY Lab 2009,
e lo facciamo al Santo’s Party,un
club grosso e molto rock in canal
street. Già so che mi mancheran-
no questi musicisti e mancheranno anche a Sa-
turno e a Riccardo che sono venuti qui dall’Ita-
lia con me a condividere questa storia sceglien-
do di rinunciare a un sacco di guadagni (potreb-
bero suonare in qualsiasi grande tour se solo
volessero) in nome dell’amore per la musica e
di una storia che anche se porta la mia faccia in
copertina è da tanti anni anche la loro storia.
Oggi riascoltavo la roba registrata questi giorni
in studio. Belle cose, spunti da tenere d’occhio,
qualche cosa di molto forte e un paio di bombe.
Bilancio ottimo. Ottima semina.

Ogni tanto mi sveglio in questa città e non
mi sembra vero che siamo venuti a suonare a
New York, che stiamo respirando la musica di

questa città, sudando con davanti po-
che decine di persone tanto sudore

quanto ne sudiamo quando
ce ne sono migliaia. Alla fi-
ne la musica è musica. uno

nessuno centomila. Una delle cose
che mi porto via è l’energia degli italiani che ho
incontrato qui e che ci sono venuti a inseguire
un sogno, una carriera,una possibilità di uscire
da quella visione che purtroppo a volte si impo-
ne dall’altra parte dell’oceano, il «vecchio mon-
do» dove sembra che tutto sia stato fatto, detto,
provato e storicizzato. Non arrivano qui per
scappare da un’Italia che non amano ma sono
qui proprio perché la amano. Perché l’impres-
sione che qui ci sia il campo dei
miracoli è molto forte. È la ter-
ra delle contraddizioni, ma
quale terra non lo è oramai?❖

Street art Pescirossi a niuiorc
Jovanotti

L’energia dellaMela

La memoria è un’ombra disegnata a terra con il carboncino; attraverso un’esperienza artistica
unica, edifici che non esistonopiù possono tornare ad esistere nei luoghi di un tempo. È accaduto ieri
l’altroaBorgoSansepolcro(Ar),dovel’artistaMarcoBaldicchihalanciatounaprovocazione:ricostruire
laproiezionedellavecchiaTorrediBertachesvettavasullapiazzacentraledellacittà.L’azione, intitola-
ta «L’ultimaOmbra», aveva lo scopodi restituire a tutti i cittadini lamemoriadella strutturamedievale
abbattuta permano nazista il 31 luglio 1944.

Il mito di Romeo e Giulietta
raccontato
da Giovanni Nucci
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Un’ombra fa rivivere la torre abbattuta dai nazisti

I corsivi di Fortebraccio
e le ricette
dello «chef» Camilleri

Il calendario
del popolo: la parola
di oggi è «Prato»
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